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 Concimazione dell’olivo 
 

Consegna piante d’olivo 
Sabato 26.3.22 sono state 
consegnate 240 alberi di olivo di 
2 e 4 anni. Le varietà principali 
sono state Leccino, Frantoio, 
Pendolino e Maurino. 
 
Catena della Solidarietà 
L’olivo è la pianta della pace. Il 
comitato ha deciso di devolvere 
alla Catena della Solidarietà per 
la crisi Ucraina CHF 5.00 per 
ogni pianta fornita al 26.3.22. 
 
Serata di degustazione 
Riservate la data di giovedì  
2 giugno per una serata nel 
Mendrisiotto “Olio & Vino”.  
 
Assemblea generale 
L’assemblea sarà convocata per 
mercoledì 11 maggio a 
Tesserete. L’invito seguirà a 
breve. 
 
Gita sociale 2022  
Riservate la data di sabato  
17 settembre per una gita in 
Valposchiavo / Valtellina. 
 
Raccolta collettiva olive 2021 
La distribuzione delle bottiglie 
d’olio a coloro che hanno 
consegnato le olive a AAO lo 
scorso anno è terminata. Tutti 
sono stati omaggiati con delle 
bottigliette da L. 0,25. 
 

        

 L’olivo malgrado sia una pianta rustica è in grado di produrre olive 
anche in condizioni sfavorevoli. Per mantenere le piante in salute, 
ottenere una buona qualità e stabilità delle produzioni è 
fondamentale una nutrizione.  
 
Come tutte le altre colture, all’olivo servono i macroelementi di base che sono 
sedici. I principali sono azoto (N), fosforo (P) e potassio (K). A ciò vanno 
aggiunti i microelementi come manganese (Mn), ferro (Fe), boro (B), zinco 
(Zn), rame (Cu), ecc. per una corretta nutrizione. Tutto va dosato con molta 
cura. 
 
Se una concimazione al suolo è fondamentale anche una concimazione 
fogliare mirata è importante per mettere gli olivi nelle condizioni di esprimere al 
meglio tutto il loro potenziale di produzione di olive. Il vantaggio di una 
concimazione fogliare è quello che permette un assorbimento veloce al posto 
giusto degli elementi apportando nutrimento a fiori o frutti in quanto l’elemento 
nutritivo non deve “passare” tramite tutta la pianta dalle radici ai frutti per 
essere assorbito. In generale prima di procedere con un piano di 
concimazione è auspicabile un’analisi del terreno affinché si possa sapere 
quali elementi sono già disponibili nel terreno e quale siano le carenze. Una 
volta all’anno, in inverno, bisognerebbe analizzare il contenuto di nutrienti 
presenti nelle foglie per identificare eventuali deficit soprattutto di 
microelementi. Ogni 2-3 anni è bene distribuire del letame su tutta la superficie 
dell’oliveto. L’olivo riprende il suo sviluppo in primavera dopo aver superato la 
fase di riposo vegetativo.  
 
Per dare sostegno alla fioritura si può intervenire con un concime fogliare a 
base di boro nella fase della mignolatura (migliora la fioritura e la fertilità dei 
fiori) e se si volesse ancora anche due settimane dopo la fioritura (migliora 
l’allegagione e riduce la cascola precoce).  
 
L’azoto è fondamentale per lo sviluppo vegetativo (formazione di germogli) e 
aiuta anche altri elementi a penetrare nelle foglie a partire dalla prefioritura ma 
anche dal periodo dell’allegagione e può essere abbinato ad un prodotto 
fitosanitario omologato in Svizzera. In questo periodo l’azoto stimola la crescita 
delle drupe (olive). In ambienti freddi con temperature basse, il troppo azoto 
potrebbe danneggiare i tessuti resi più suscettibili dalla loro attività di crescita. 
Bisogna quindi evitare di prolungare l’attività vegetativa. Il periodo giusto è da 
metà primavera fino a giugno. La regola sarebbe 2/3 in primavera per favorire 
la ripresa vegetativa e 1/3 in autunno per evitare di stimolare l’olivo durante 
l’inverno. Il fosforo è un elemento che di solito lo si trova già nel terreno ma in 
suoli acidi può diventare indisponibile e dunque necessita di una integrazione. 
Il potassio nell’olivo migliora la fruttificazione, riduce la cascola e stimola una 
migliore inolizione cioè aiuta l’importante fase di maturazione dell’oliva per 
arrivare all’acido linoleico e a quello oleico. Il potassio è quindi un elemento 
chiave che dà energia alla pianta ed è soprattutto concentrato nei frutti.  
Anche il calcio è importante nella fase di maturazione e aumenta il turgore 
(gonfiezza) e la resistenza meccanica agli urti. 
Riassumendo azoto, fosforo e potassio vanno suddivisi in tre momenti e cioè 
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Censimento olivi in Ticino 
È sempre possibile annunciare le 
piante di olivo. Richiedete il 
modulo di partecipazione per 
email a 
amicidellolivo@gmail.com 
 
Quota sociale AAO 2022  
I soci sono invitati a rinnovare la 
quota sociale versando l’importo 
entro il 30.4.2022. 
 
Olio di sansa di oliva 
La guerra in Ucraina sta facendo 
riscoprire l’olio di sansa in 
sostituzione dell’olio di girasole 
ma le disponibilità sono scarse 
anche perché gli impianti di 
raffinazione in Italia e Spagna 
hanno chiuso da tempo. 
 
Potatura degli olivi 
È giunto il momento di potare le 
vostre piante. 
 

       
  
Mafia: olivi nel Barese 
Inaugurato un oliveto lo scorso 
19.3.22 a Valenzano (Puglia) con 
100 alberi secolari intitolati alle 
vittime innocenti delle mafie 
pugliesi sui terreni confiscati alla 
mafia. 
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dal germogliamento alla prefioritura, dall’allegagione all’indurimento del 
nocciolo e in seguito fino alla maturazione del frutto. 
 
Si consiglia di evitare di dare concimi fogliari in giornate con vento superiore a 
8 km/orari, temperature dell’aria oltre i 25 gradi e umidità minore del 70% per 
evitare che il liquido evapori rapidamente compromettendo l’assorbimento dei 
nutrimenti. 
 
In considerazione degli elevati costi dei trattamenti è buona cosa valutare 
attentamente i quantitativi; non bisogna apportare più di quanto dovuto 
salvaguardando così l’ambiente. È consigliato l’utilizzo di prodotti biologici. 
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La Domenica delle Palme 
  
La domenica che precede Pasqua ricorda l'ingresso di Gesù a Gerusalemme. 
Oggi la liturgia della Domenica delle Palme prevede la benedizione di rametti 
di palma e di ulivo, simbolo di pace e un chiaro riferimento simbolico alla figura 
stessa del Cristo, che, attraverso il suo sacrificio, diventa strumento di 
riconciliazione e pace per l'umanità tutta. Ricordiamo inoltre, che, dopo il 
diluvio universale, una colomba portò a Noè un ramoscello d'ulivo per 
annunciare che cielo e terra si erano riconciliati. 
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Auguri di Buona Pasqua 
 
 
 
 

 
 


